                                 A I D                                                           

Associazione Nazionale Insegnanti Diplomati                                     

                 Viale Glorioso 29, 00153 Roma  

 Tel.06/5812959   –  fax 06/5883282 – cell. 320/7278209                  Al Ministro della Pubblica Istruzione 

                                                                                                                              On.le Giuseppe Fioroni
Gentile Signor Ministro,

   ci permetta, innanzi tutto, di complimentarci con Lei per l’incarico ricevuto e di esprimerLe i nostri più vivi auguri di buon lavoro – oltre che come cordiale auspicio per un buon andamento del Suo impegno, anche, naturalmente, come sentita speranza per proficui risultati della Sua opera, oggi davvero necessari quanto mai, per tutti coloro che nella scuola studiano e lavorano.

   La nostra è una struttura programmaticamente ed effettivamente trasversale, sindacale ed insieme culturale-professionale, e quindi – a ben maggior ragione rispetto alle strutture sindacali tradizionali – non preliminarmente “schierata”.
   Anche per questo, ordinariamente, come in occasione dell’insediamento dei Suoi predecessori, ci saremmo limitati ad attendere il passaggio del periodo di avvio del Suo Ministero per poi inviare una richiesta di incontro, allegando le proposte e le rivendicazioni della categoria primariamente rappresentata dall’Associazione – i docenti diplomati della secondaria superiore, e particolarmente gli insegnanti tecnico-pratici.

   Ma l’arrivo del nuovo Governo e del nuovo Ministro della Istruzione si è caricato, oggi, di attese particolarmente diffuse proprio per i dieci anni di “riforme e anti-riforme” tentate, che richiedono comunque ora un punto di riflessione, di concretizzazione ed insieme di svolta. 

   E tali attese, per quanto più immediatamente ci interessa come Associazione, pare comincino a concretizzarsi positivamente. 

   Infatti, le dichiarazioni programmatiche del Presidente Prodi in Parlamento sulla scuola hanno ribadito alcuni punti che abbiamo sempre sostenuto e che abbiamo vivamente apprezzato nel programma dell’Unione (primariamente, la rivalorizzazione dell’istruzione tecnica e la prosecuzione della formazione tecnica a livello post – secondario).

   E le Sue prime dichiarazioni come Ministro hanno colto congiuntamente i due nodi inseparabili della condizione scolastica (la valorizzazione del personale insieme con quella del servizio-istituzione scuola), con un approccio dialogico apprezzabile proprio perché appare attento a non riprodurre il negativo percorso dei Suoi due più noti predecessori degli ultimi dieci anni [entrambi, pur da sponde parzialmente opposte (perché alcuni assunti perniciosi, quali, ad esempio, la effettiva riduzione del tempo scuola e l’ “aziendalizzazione”, erano in definitiva comuni alle loro impostazioni), purtroppo pervicacemente animati dal medesimo protagonismo autoreferenziale che - al di là del grande impegno da entrambi profuso - ha fin dall’inizio minato sia il loro approccio a studenti, docenti e personale che il loro progetto di scuola, nonché, conseguentemente, l’esito del loro lavoro].

   Ed inoltre, nel Suo primo intervento istituzionale Lei ha voluto annunciare il ripristino di una dizione del Ministero dell’Istruzione (“pubblica”) cara a tutti i lavoratori della scuola statale (pur con la Sua precisazione del riferimento al servizio, quale che ne sia il gestore - specificazione che rinvia alla futura pratica concreta del Suo ministero la valutazione di una svolta sostanziale o meno in questo campo) – e noi qui, fin d’ora, in tal modo torniamo a denominare il Suo/nostro Ministero. 

E come Suo primo atto complessivo Lei ha provveduto a sospendere il decreto ministeriale sulla cui base era stato promosso il Progetto di innovazione sui nuovi ordinamenti liceali previsti dal decreto legislativo sul secondo ciclo – decreto legislativo sul quale abbiamo espresso a suo tempo, ai Parlamentari ed al Ministro Moratti, le nostre motivate contrarietà. 

   E’ con piacere, dunque, che, dopo molti anni, ci troviamo a concordare con atti ed impegni, come quelli suddetti, e con segnali (come la significatività dei due primi interventi proprio nei momenti di riconferma di impegno collettivo in ricordo di Lorenzo Milani e di Giovanni Falcone) provenienti da chi ha la responsabilità del Ministero – restando ovviamente affidato alle Sue future scelte il prosieguo della nostra attuale percezione di sintonia.

   Ed allora queste righe non sono state dettate solo da un atto di formale di cortesia e di saluto, ma anche dalla speranza che, con un confronto autentico con le componenti della scuola e con la traduzione in pratica degli orientamenti già espressi nel programma del Governo e nei Suoi primi interventi, la scuola ed i suoi attori possano  finalmente armonicamente ricollocarsi su un progetto ed un percorso positivo per il Paese: e realizzare di entrambi – progetto e percorso – almeno la prima e più significativa parte sarebbe, nella presente situazione, un enorme risultato!.

   A favore del confronto ed operatività suddetti ci permettiamo di avanzare un semplice, modesto suggerimento: perché non completare l’attuale fase di avvio del Suo lavoro facendo di persona - meglio se insieme con il Viceministro ed i Sottosegretari - una ricognizione complessiva delle situazioni, delle problematiche e delle richieste dei vari settori scolastici, incontrando fin d’ora distintamente, dopo le OO.SS. “maggiormente rappresentative”, anche tutte le Organizzazioni sindacali, “minori” e/o di specifiche categorie, di significativa consistenza (per incisività, per adesioni, per contributi parlamentari in sede di vari iter legislativi, e in specie della riforma) e le Associazioni culturali-professionali dei docenti e degli studenti?                      

Sarebbero alcuni giorni di grosso impegno ma anche di grande risultato, non solo sul piano della diretta conoscenza delle questioni ma anche – e forse anche più importante – su quello della presa di contatto e dello sviluppo di fiducia personale ed operativa. 

[ E peraltro riprendiamo questa nostra idea da quanto, più limitatamente ma allora innovativamente, fece il Ministro D’Onofrio nel 1994, appena giunto…e per questo, almeno, lo ricordiamo positivamente!].

    Concludiamo con la speranza di poterLe illustrare in occasione di tale auspicata serie di confronti le specifiche situazioni, proposte e richieste dei docenti rappresentati dalla nostra Associazione. 

Viceversa, nel caso in cui i Lei valuti di non procedere nell’immediato futuro agli incontri generalizzati suddetti, la presente valga fin d’ora come specifica richiesta di incontro con la nostra Associazione. 

E comunque, ad ogni buon conto ed anche in tal senso, Le trasmettiamo, in calce alla presente, per un primo generalissimo approccio nel merito, la davvero estrema sintesi della “Piattaforma propositiva e rivendicativa” che l’Associazione ha predisposto sulle questioni che riteniamo cruciali per la scuola e per la nostra categoria di primario riferimento.

                                                                                                             I nostri più cordiali e vivi saluti. 

      Roma, 7 giugno 2006                                                                                 Paolo Grillo

                                                                                                                Segretario generale AID                                                                                              
SINTESI ESTREMA

PIATTAFORMA 

A I D - Associazione Nazionale Insegnanti Diplomati

(I)  RICHIESTE GENERALI PER IL COMPARTO SCUOLA

piena valorizzazione e totale perequazione di tutti i docenti
e   piena valorizzazione  ed estensione del complessivo servizio-scuola.
( II ) RICHIESTE GENERALI PER I DOCENTI DIPLOMATI 

DELLA  SCUOLA  SECONDARIA

1)  Piena valorizzazione e corretta e totale ricollocazione nel sistema educativo e nella   formazione tecnica superiore di tutte le componenti della categoria.

2) Totale perequazione normativa ed operativa della categoria con gli altri docenti del ciclo secondario.

3) Totale perequazione giuridico-economica della categoria con gli altri docenti del ciclo secondario.

